
•• Scontro al vertice, saba-
to, tra Pro Sesto e Feralpisa-
lò. Le due squadre guidano
la classifica appaiate, e guar-
dano dall’alto tutte le altre.
Sono le più in forma del mo-
mento, visto che i brianzoli
vantano una serie di 10 gare
utili consecutive (ultima
sconfitta: 0-3 con la Juven-
tus Next Gen il 16 ottobre), e
i gardesani di 7 (non perdo-
no dal 30 ottobre, 1-4 col Re-
nate).

Allo stadio «Breda» accor-
reranno molti osservatori,
per ammirare la meglio gio-
ventù del girone. Conside-
rando che la Feralpisalò ha
spesso utilizzato 9 under (na-
ti nel 2000 o anni seguenti),
e la Pro Sesto domenica, nel-
la vittoriosa trasferta con la
Pergolettese, ne ha schierati
8. Lo stesso allenatore, Mat-
teo Andreoletti, con i auoi 33
anni è il più giovane del giro-
ne. «Forse stiamo assistendo
a un cambio di mentalità, vi-
sto che in passato le grandi
ricorrevano quasi esclusiva-
mente a elementi esperti» os-
serva Vecchi.

Al «Breda» ha mosso i pri-
mi passi tra i grandi Iacopo
Cernigoi, la punta della Fe-
ralpisalò che, essendo anco-
ra a bocca asciutta, spera di
sbloccarsi contro la sua vec-
chia società. Nel 2014, uscito
dal Milan Primavera di Pip-
po Inzaghi, che aveva lancia-
to il portiere Andrenacci, Pe-
tagna, Cristante, Calabria e
Di Molfetta, ha debuttato in
D con la Pro Sesto. «Non ho
avuto molto spazio -ricorda
Cernigoi -, visto che c’erano
tanti elementi di categoria».
Il primo gol in ottobre con-

tro il Ciserano. «A tre minuti
dalla fine: un gol decisivo
per la vittoria della Pro».

«Chissà non capiti proprio
sabato - aggiunge la punta,
mantovano di Curtatone -.
Nel caso segnassi, non so se
riuscirò a trattenermi. Un at-
taccante vive per il gol, e non
aver ancora segnato costitui-
sce una sofferenza. Sto co-
munque lavorando bene, e
sono convinto che, con buo-
ne prestazioni, arriverà pre-
sto anche il gol».

Sul campionato. «È strano -
prosegue Cernigoi -. Le favo-
rite Vicenza e Pordenone
non hanno preso il largo, e
noi stiamo disputando un’ot-
tima stagione, al di là di qual-
che punto perso qua e là.
Dobbiamo continuare con
questa mentalità, e rimanere
sempre sul pezzo. Sabato si
chiude l’andata, e ci piacereb-
be completarla con il titolo
di campioni d’inverno. Da
qui al termine, però, il cam-
mino è ancora molto lungo».

Tra i compagni che lo han-
no colpito maggiormente
non ci sono dubbi. «In tanti
hanno offerto un rendimen-
to eccellente, ma chi mi sta
impressionando di più è Se-
muel Pizzignacco. Ha com-
piuto parate strepitose, su ti-
ri da distanza ravvicinata, im-
prendibili per tanti portieri
che non hanno la stessa reat-
tività. Io lo chiamo San Pizzi
o San Sem».

Intanto gli accertamenti
strumentali hanno stabilito
che Di Molfetta dovrà resta-
re ai box due mesi, per una
lesione tendinea al muscolo
flessore. Il rifinitore è contra-
riato. A giocare a Sesto San
Giovanni, sua città natale, ci
teneva come nessun altro. •.
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SERIE C Sabato il match-clou sul campo della Pro Sesto: l’ex scalpita per lasciare il segno

La Feralpisalò si affida
alle qualità di Cernigol
per lo scontro al vertice
Spondeper icompagnie tantagenerosità,mamancaancora ilguizzo
«Sto lavorando bene: con qualche buona prestazione mi sbloccherò»

Domani con Bresciaoggi
in regalo il magazine
Formato Verdeblu
Domani, in edicola con
Bresciaoggi, in regalo
Formato Verdeblu, il
magazine dedicato alla
Feralpisalò. In questa
numero tutto ciò che
riguarda la prima squadra e il
settore giovanile, i ragazzi di
«Senza di me che gioco è». E
ancora: la cena di Natale con
gli sponsor alla cascina San
Giovanni a Raffa di

Puegnago, svoltasi dopo la
bella vittoria in campionato
al Turina contro la Juventus
Next Gen. In copertina c’è
l’allenatore Stefano Vecchi,
che nei giorni scorsi a
Palazzo Loggia è stato
premiato con Ottavio Bianchi
per i 30 anni della sezione
bresciana dell’Associazione
italiana allenatori: «Siamo
pronti per un grande 2023»,
è il titolo. Le premesse ci
sono tutte per i Leoni del
Garda.

•• Il girone d’andata s’è ap-
pena concluso e, da qui alle
prossime settimane, c’è la sen-
sazione che il mercato d’Ec-
cellenza possa lievitare: i col-
pi fanno la differenza, come
dimostrato da Riccardo Can-
ciani (‘02), passato dal Pre-
valle al Vobarno alla fine del-
la scorsa settimana e già in
grado di decidere il match
con la Soncinese. I biancoblù
valsabbini hanno presentato
anche Marco Gaffurini (‘03):
il promettente centrocampi-
sta arriva da Ciliverghe. Si
muove anche il Rezzato Dor,
che firma Moubarac Nonni
(‘02), talento offensivo dal
Prevalle, e offre un’altra occa-
sione a Cristian Nicoletti
(‘00), che torna a giocare do-
po più di un anno (ultima
esperienza a Castegnato).

Movimento anche in casa
Rovato: oltre al già annuncia-
to Samuele Vitari (‘97, centra-
vanti dall’Orceana), i blues
griffano il colpo Filippo Ar-
chetti (‘04), promettente di-

fensore cresciuto nel settore
giovanile del Franciacorta.
Scambio di centrocampisti
tra il Carpenedolo e la Vi-
ghenzi: il talentuoso Elia
Borra (‘05) viene accolto in
Eccellenza dai rossoneri,
mentre l’affidabile Filippo
Brunati (‘96) va a rinforzare i
gardesani di Promozione.

Nel girone D si muove an-
che la Nuova Valsabbia: i
gialloverdi ricevono il duttile
calciatore offensivo Matteo
Rivetti (‘99) dal Cazzagobor-
nato e accolgono il difensore

centrale Gerardo Vaccaro
(‘96) dal Brienza Calcio, squa-
dra militante nel campionato
d’Eccellenza in Basilicata.
Per il resto, calma piatta: il gi-
rone d’andata però è appena
terminato e, di conseguenza,
durante le vacanze invernali
è possibile che gli organici in
Eccellenza e Promozione va-
dano a subire qualche ulterio-
re modifica di rilievo. Riccar-
do Canciani, da Prevalle a Vo-
barno Marco Gaffurini, da Ci-
liverghe a Vobarno. •. M.L.
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MERCATO Vobarno:Canciani già match-winner,preso ancheGaffurini

Carpenedolo-Vighenzi:
scambio Borra-Brunati
Rezzato Dor, ecco Nonni
Al Rovato il baby Archetti
La Valsabbia si rinforza
con l’esperto Vaccaro

DuetripletteconsecutiveperSimoneMaffessoli,puntodiforzadelBienno

Secondatriplettaconsecutivaper l’attaccanterossonero

Maffessoli, re dei tris:
il Bienno può sognare
«Unagioia indescrivibile,maprimaviene lasquadra»

L’attaccanteIacopoCernigoi,26annieprimastagioneallaFeralpisalò:16presenze(747’giocati) incampionatosenzareti,ungoleunassistinCoppaItalia

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it ••

Inedicola

RiccardoCanciani:alVobarno IlcentrocampistaMarcoGaffurini

•• Se siglare una tripletta è
gioia che non capita spesso,
realizzarne due di fila è even-
to che ha del miracoloso: ep-
pure, Simone Maffessoli del
Bienno è riuscito nell’impre-
sa di mandare a referto un
doppio «hat-trick». Il 4 di-
cembre ha contribuito con
un tris al 5-2 dei biancorossi
in casa della Provagliese,
mentre la scorsa domenica
s’è ripetuto in casa nel 6-1 rifi-
lato al Franciacorta Erbusco:
6 gol degli 11 realizzati dagli
uomini di Flavio Trovadini
nelle ultime due settimane
portano la sua firma.

Una settimana da re per un
giocatore di sostanza, che ne-
gli ultimi anni non ha mai le-
sinato impegno e sacrificio in
difesa del club camuno: «Si
tratta di una gioia personale
indimenticabile, ma prima di
tutto per me vengono le ne-
cessità della squadra - rivela
il “triplettista” classe ‘97 -: mi
godo questa prolificità, la co-
sa realmente importante è
che sia arrivata in un momen-
to di svolta in positivo per il
nostro percorso stagionale,
che non era cominciato al me-
glio anche a causa di una se-
rie di infortuni».

Su tutti la lungodegenza di
Lorenzo Felappi, bandiera
biancorossa, ma pure i pro-
blemi al menisco dello stesso
Maffessoli, che ne hanno limi-
tato presenze e minutaggio
nella prima parte di stagione.

Poi, una volta tornato a pieno
regime, ecco piovere sei reti
nelle ultime due uscite: «Ha
dell’incredibile, anche per-
ché non mi era mai successo
prima di realizzare una tri-
pletta e adesso ne sono arriva-
te addirittura due di fila - fati-
ca quasi a crederci il diretto
interessato -. È il momento di
risalire la china in classifica,
perché col rientro a pieno re-
gime di tutti i giocatori impor-
tanti non abbiamo più scuse:
dobbiamo cambiare ritmo».

Il Bienno ha chiuso l’andata
a quota 22, a -4 sulla zona
play-off e 11 lunghezze da ri-
cucire per agganciare la vetta
del gruppo D di Seconda, ora
occupata dal Team Oratorio
Pumenengo: «Gli ultimi ri-
sultati che stiamo ottenendo
ci fanno capire che abbiamo
imboccato la direzione giusta
- conferma con fiducia Maf-
fessoli -. Trovadini? È un pre-
datore: abbiamo bisogno di

per risalire verso la vetta del-
la graduatoria».

Obiettivi personali e risulta-
ti di squadra, nella testa del
combattivo classe ‘97, coinci-
dono: «A Bienno sono ormai
da parecchi anni e qui ho an-
che conseguito un salto in
Promozione - ricorda, con un
velo di commozione -: sono
rimasto per un rapporto di sti-
ma e fiducia con l’allenatore.
In lui mi rispecchio molto, in
particolar modo per la grinta
con cui approccio le partite:
cerco di dare sempre tutto e
non mi tiro mai indietro. Chi
vuol vederlo, lo vede; gli altri,
evidentemente, chiudono gli
occhi». Dopo due triplette di
fila pare difficile che qualcu-
no sottovaluti ancora il nome
di Simone Maffessoli: lui e il
Bienno stanno preparando la
missione rilancio per il giro-
ne di ritorno che scatterà il
prossimo 22 gennaio.  •.
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Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it
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